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REPUBBLICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
UFFICIO 'CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

1 AGP. 	3 

Domanda di revisione 

La Ditta ROBA 	Film e 	Alfa 	Pi1. L'UV= 	residente a 	Roma 	  

Via  Aurora  3.9  — e Via 	Gistina„15 	 domanda la revisione della pellicola intitolata: 

"UNA  DI 	QUELLE" 

della marca :.,Rosa 	711~1fa 	XXXVII 	nazionalità 	Italiana 	 
dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

	 A  

	

Lunghezza dichiarata metri 		 accertata metri 	 

Roma, 	30 taglio 	1.9.5.3 	
cffire 
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DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Regirldi ALDO FABRIZI 
Operatore Gabor Pogany 

Maria è una delle tante ragazze con lo quali il destino non è stato be_ 
nigno: è costretta ad un duro lavoro mal compensato, vive di stenti con 
un figlio di sei anni, in continua lotta contro i fornitori che non vo—
gliono più farle credito o con una minaccia di sequestro di mobili.Sik_ 
via, una sua vicina, donnina frivola, fa nascere in lei il eindero di 
abbandonare quella vita di fame: b giovane e bolla potrì fare come Sii 
via e guadagnare in una settimana più di quanto nra non raecimoli in due 
mesi. 
Una sera che è pi A avvilita del solito si decide: indossa un abito da se,. 
ra donatole da Silvia, si imbelletta e si reca in un locale dove spera di 
trovare l'amica. Trova invece due tipi curiosi Rocco e 'Iartino, contadi 
ni benestanti venuti in città por sbrigare alcune awatiche e darsi, una 
volta tanto, alla pazza gioia. Rocco ha notato.aria la ritiene "una di 
queLlen. Attende che Maria esc, e una volta in strada si decide a fermar_ 
la. Maria, facendo forza su se stessa e pressata dall'ossesuione del se 
quostro dei mobili fingo di esaere una donnina di facili costumi; e dopo 
un fallito tentativo di andare in albergo, Rocco e Maria si recano in ca 
sa di puest'ultima. martino attende 	al portone, essendosi accordato 
con Rocco di salire anche lui in un econdo moaento. 
In casa di Maria la situazione 23 imUrazaante : Rocco è tutt'altro che il 
Don Giovanni che vuol dimostrare di esdere e Maria non à affatto la danni_ 
na di mondo che cerca di apparire. Improvvisamente qa- lcuno bussa : è il 
ma ito di una vicina rulla quale Maria aveva affidato iL bimbo prima di 
uscire, che riporta il fanciullo che si lamenta od :la una forte febbre. 
rlaria perde la t sta e si raccomanda a Rocco il quale, tram ito dalla di_ 
sperazione della do u, si precipita in cerca di un dottor: ; poi corre in 
una farmacia notturna a comprare un siero ordinato 'al medico, il quale 
ha scambiato i due per marito o mc;lie. 



Martino, sempre seduto giù al portone, non capisce niente di tutti que 
sti passaggi di Rocco e attende di salire per prendere parte all'orgia. 
La notte passa in una veglia angosciosa al piccolo: all'alba grazie al 
le premure di Rocco il bambino supera la crisi e il dottore se ne va 
salutando simpaticamente quella coppia di sposi. 
Anche Rocco scende e, senza dir nulla a Martino si avvia con lui verso 
la stazione, salutando =d'aria che li guarda riconosca-robe dalla finestra. 
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71- 	r- 11 3  Vista la quietanza N. 	I 	in data 	„ 	 del Ricevitore del 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	 ovvero visto 

il vaglia tz. 	 dell'Ufficio 	 intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto dall'art..14 della legge sui diritti d'autore, testo unico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni: 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne altri e di non alternarne, in qualsiasi modo, l'ordirle senza autorizzazione del Ministero. 

2.  

Roma, li 	 ~1 	AGO. 1953 	 Il Sottosegretario di Stato 
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DIREZIONE GENERALI PER LA CINEMATOGR'nA 

R OM A 

LE SOTTOSCRITTE SOCIETÀì: 

Soc.P.A._ROSA FILM CON SEDE IN ROMA -VIA AURORA 394 

Soc. P.A. ALFA FILM CON SEDE IN ROMA -VIA SISTINA 15- 

PRESENTANO RICORSO CONTRO IL PARERE DELLA COMM“IS-

,SIONE DI I A  GRADO DI CENSURA, LA QUALE HA GIUDICATO 

IL LORO FILM 

"UNA DI QUELLE" 

,"VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI". 

LE SOTTOSCRITTE CHIEDONO,PERTANTO, CHE LA COMMISSIO= 

DI APPELLO VOGLIA ESAMINARE IL FILM ACCOGLIENDO LA, 

LORO RICHIESTA. 

CON OSSERVANZA. 

ROMA, 25 NOVEMBRE 1953 
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SERVIZI SPETTACOLO, INFORMAZIONI E PROPRIETA INTELLETTUALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 
- Cinematografia - 

La Commissione di revisione Cinematografica di II° grado, 

presieduta dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi- 

glio dei Ministri, On. Giuseppe ERMINI, e composta dai membri: 

- Dott. Beniamino LEONI - Consigliere di Corte di Cassazione - 

- Dott. Carlo GERLINI 	- Capo Divisione al Ministero dell'Interno. 

Effettuata la revisione del film "UNA DI QUELLE", espri-

me parere favorevole alla proiezione in pubblico a condizione che 

ne sia vietata la visione ai minori di anni sedici, confermando 

il parere espresso dalla Commissione di revisione cinematografica 

di Io grado. 

Roma, 	i.4 i 	 1  / ' 
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RACCOLJ DATA CON R.R. 	5 	‘954 
à 

Z/PZ 	o 
ALLA SOCIETÀ' ROSA FILM 
Via Aurora, 39 

ROMA 

ALLA SOCILTA' ALFA FILM 
Via Sistina, 15 

Cinematografia 	 ROMA 

/4 b' 	/0 3 ' 
Film "UNA DI QUELLE" - 

In relazione alla domanda di appello presentata da 

codesta Società per il film "UNA DI QUELLE" si comunica 

che la Commissione di revisione cinematografica di II° 

grado effettuata la revisione del film, ha espresso pare-

re favorevole alla sua proiezione in pubblico, a condizio-

ne che ne sia vietata la visione ai minori di anni sedici, 

confermando il parere espresso dalla Commissione di revi-

sione di Io grado. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
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N.LE 	PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI  MINISTRI  

	(-1 

LE SOTTOSCRITTE : 

Soc. P.A. ROSA FILM E Soc. ALFA FILM  CHIEDONO  CHE 

VENGANO LOKO RILASCIATIOMISTL_DI CENSURA INERENT 

AO LORO FILM: 

A 

SOCIETÀ PA. 	S Fl 

DIR. GEN. PER LA CINEMATOGRAFIA  	ROMA 

CON OSSERVANZA 

ROMA, Lì  

" UNA DI QUELLE " 
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DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Regia 
Operatore 
lire 	-t-toro di 

4tg.ge.x.1 	 

 

: Aldo Fabrizi 
: Gabor Poganij 
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Maria 6 una delle tante ragazze con le quali il destino noné stato benigno;é costret= 
ta a un duro lavoro mal compensatol vive di stenti con un figlio di sei anni,in con= 
tinua lotta contro i fornitori che non vogliono più farle credito e con la minaccia 
di seauestro di mobili. Alviaa una sua vicina,fa nascere in lei il pensiero di abban-
donare quella vita. di fame; é giovane e bella,potrà fare come Silvia e guadagnare in 
una settimana più di quanto ora non racimoli in due mesi. Una sera che é più avvilita 
del solito-si decide;indossa un abito da sera donatole da Silvia,si imbelletta e si 
reca in un locale dove spera di trovare l'amica. Trova invece due tipi curiosi;Rocce 
e :_artino,contadini benestanti,venuti in città per sbrigare alcune pratiche e per 
darsi una volta tanto,alla pazza gioia. Rocco ha notato Maria,la ritiene "una di 
quelle" . Attende che Maria esca,e una volta in strada si decide a. fermarla. 
Maria,facendo forza su sé stessa,e pressata dall'ossessione del sequestro dei mobili, 
finge di essere una donnina di facili costumi;e dopo un fallito tentativo di andare 
in albergo,Rocco e Maria si recano a casa di queseultima..Martino attende giù al por= 
tone,essendosi accordato con Rocco di salire anche lui in un secondo momento.. 
Incasa di Maria la situazione é ipbarazzante:Rocco é tutt'altro che il don Giovanni 
che vuol dimostrare di essere e Marianon6affatto la donnina di mondo che cerca 
di apparire. Improvvisamente qualcuno bussa:é il marito di una vicina alla quale 
Laria aveva affidato il bimbo prima di uscire,che riporta il fanciullo che si lamenta 
ed ha una forte febbre. Maria perde- la testa e si - raccomanda a Rocco,i1 quale,travol-
to dalla disperazione della donna,si precipita in cerca di un dottore,poi corre ad 
una farmacia notturna per comaerare il siero ordinatò dal" medito2i1 quale ha scambiato 
i due per marito e moglie. 
Lartino,sempre seuto giù al partone,non capisce 

Si rilascia il presente nulla-osta, a termine dell'art. 10 del regolamento 24 sarembre---19 	n. 3287 quale 
duplicato del nulla-osta, concesso i 42a 1953 sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1.) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire 
i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo l'ordine senza 
autorizzazione del Ministero. 

2.) 	a condizione 	che 	ne  sia vietata la visione ai minori di anni 
sedici  — 

fILM NAZINA.LE AMMESSO.  ALLA 'PROGRAMMAZIONE  ont:19-,T.04 

Roma, li 	kl...CONTRISUTO  DEL 10% ED AL CONTRIBUTO  SUPPLEMENTARE DELL':': IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
tr, 2° ed ultimo comma dell'art.14 della leg e 29-12-1949, n°952. 

Fides - 2000 - 12.„1 3 FEB. 1 	
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niente di tutti quei passaggi di Rocco, 
e attende di salire per prendere parte all'orgia. La notte passa in una veglia angoscio= 
sa al piccoli;all'alba,grazie alle premure di Rocco vil bimbo sup?ra 1,  risi e il 
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dottore se ne va salutando simpaticamente quella coppia di sposi. 
Anche Rocco sonde e senza di nulla a Martino,si avvia con lui verso la stazione, 
salutando Maria che li guarda riconoscente dalla finestra. 

TITOLI DI nSTA 

LA PARAi•OUNT FILL. PRESENTA: 

T O T W 
ALDO FABRIZI 
LEA PADOVANI 

e là partecipazione di 
PEPPINO DE FILIPPO 

in 

UNA DI QUELLE  

PRODOTTO DALLA 
ALBA FILL XXVII e 
R 0 S A •FILM 

000 

NANDO BRUNO 
LAURA GORE 
LARA LANDI 
ALBERTP TALE GALLI 

Da una novella di Giorgio Bianchi 
Soggetto cinematografico di Aldo De Benedetti 
Sceneggiatura di 	Alberto Fabrizi ed AldO De Bendetti 
usica di Carlo Innócenzi ed Ehrico Sireoni 
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Seg. Edizione: Elvira D'Amico 
Seg. di Produzione: Luifi Anastasi 
Truccatore: Giuliano Laurenti 
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Fotografo di scena: Foto Lif 
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